
•• Serie A subito o nel
2023? Chi ha ragione? La so-
cietà, che per bocca del diret-
tore dell’area tecnica France-
sco Marroccu, non più tardi
di una settimana fa, parlava
di «mercato netto e chiaro.
Vogliamo andare in Serie A
anche a costo di triturarci»?
O Filippo Inzaghi, che nel do-
pogara di Crotone rivela che
«mi è stato chiesto un proget-
to biennale per cercare di fa-
re bene quest’anno e puntare
alla A il prossimo»?

Giusto sgombrare il campo
dagli equivoci: tutti al Bre-
scia vogliono la promozione
diretta e stanno lavorando
per questo obiettivo. Anche
Inzaghi, nonostante le paro-
le di mercoledì sera, sarebbe
disposto a farsi triturare pur
di festeggiare in maggio il ter-
zo trionfo in panchina dopo
quelli con il Venezia dalla C
alla B nel 2016-17 e con il Be-
nevento dalla B alla A nel
2019-20.

Numeri alla mano, il lavoro
di SuperPippo non si può di-
scutere: il tecnico sta facen-
do benissimo, bravo anche a
trasformare il Brescia in po-
co tempo: da altamente spet-
tacolare ma, riprendendo
una vecchia battuta dell’Av-
vocato Agnelli sulla Juven-
tus maifrediana, «emozio-
nante» in difesa, a concreto e

risultatista.
A Crotone la vittoria è arri-

vata solo su rigore, ma i gol
avrebbero potuto essere di
più. I rischi sono stati al di
sotto del minimo sindacale,
giusto un paio di situazioni
in avvio e il colpo di testa im-
preciso di Sala nel finale.

Le cifre non mentono: do-
po la partita contro il Como
al Rigamonti (3 ottobre, setti-
ma giornata, 2-4) il Brescia
aveva incassato 12 reti alla
media di 1.71 a gara. Nelle
successive 16, in più del dop-
pio delle giornate, ne ha pre-
se 10 con un ruolino di 0.62.
E in questo lasso di tempo
nessuna avversaria ha incas-

sato meno.
Nello stesso tempo si è dra-

sticamente abbassata la pro-
duzione offensiva: dal 2.71 di
media delle prime 7 partite
(19 centri) all’uno netto delle
restanti 16.

La squadra di Inzaghi non
ha più l’attacco più prolifico
del campionato: con 35 reti è
preceduta da Cremonese
(38) e Lecce (37), a pari meri-
to con Monza e Frosinone,
l’avversario di domenica al
Rigamonti. Però ora la retro-
guardia è... da zona playoff,
la quarta più impermeabile
dopo Pisa (18), Lecce e Peru-
gia (20), ex aequo con la Cre-

monese.
Lo si scriveva in sede di

commento: se non piace la
modalità praticità&concret-
ezza di Inzaghi,basta guarda-
re la classifica per farsi passa-
re ogni malumore. Ma que-
sto modo di essere in casa sta
creando problemi. Inzaghi
lamenta le eccessive critiche
nei confronti della squadra,
soprattutto dopo un pareg-
gio al Rigamonti. A parte
che 3 vittorie in 11 gare a
Mompiano sono una mise-
ria per una squadra che pun-
ta al traguardo massimo.
Non è per il risultato in sè,
ma per come matura: in casa
il gioco del Brescia è troppo
al di sotto del suo potenziale.

A Crotone, i ricambi di Su-
perpippo sono stati Sabelli,
Papetti, Pajac, Palacio e Ba-
jic. E in panchina sono rima-
sti van de Looi, Jagiello e Pe-
rilli, senza contare le assenze
degli infortunati Adorni e
Behrami.

Chi in Serie B ha la fortuna
di avere a disposizione un si-
mile bendidio in cui si mi-
schiano qualità, quantità ed
esperienza? Si può parlare di
miracolo, come ha fatto Inza-
ghi nel dopo Crotone, di arri-
vare fra le prime due e salire
direttamente in A?

Di sicuro non sarà facile.
Quanto ai record societari
(le 9 vittorie fuoricasa come
nel 2014, l’ultimo anno della
presidenza Corioni) e del tec-
nico (100 successi in panchi-
na) meritano adeguata sotto-
lineatura. Ma la storia si fa se
si vincono i campionati.

Non è un disonore se andrà
male: ci si riproverà nel
2022-23. Ma a Brescia ci so-
no tutti i presupposti per fini-
re già in maggio triturati dal-
la gioiA.  •.
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•• Mercoledì, contro la Pro
Vercelli, la Feralpisalò è stata
tradita dalla voglia di recupe-
rare in fretta lo 0-1 siglato da
Comi al 22’ del secondo tem-
po. Buttatasi in avanti alla di-
sperata ricerca del pareggio,
ha sguarnito le retrovie finen-
do per subire una clamorosa
imbarcata.

Anziché cercare di mantene-
re gli equilibri tra i reparti, si
è lanciata all’assalto in manie-
ra scriteriata e gli avversari
ne hanno approfittato, sfrut-
tando gli ampi spazi a disposi-
zione, segnando una doppiet-
ta con Della Morte (mai no-
me è stato più funesto), e fis-
sando il punteggio sul 3-0.

È la terza volta in 13 anni tra
i professionisti (2 di Serie C2,
gli altri in Terza serie) che la
squadra cara al presidente
Giuseppe Pasini perde in mo-
do così netto in casa.

Il primo, fragoroso ko risale
a domenica 18 ottobre 2015,
contro la Reggiana di Alber-
to Colombo. La formazione
schierata da Michele Serena,
che la Feralpisalò affronterà
da ex proprio domenica a Le-
gnago, comprendeva tra gli
altri il portiere Caglioni, i cen-
trali Leonarduzzi & Ranelluc-
ci, i centrocampisti Settem-
brini (adesso al Padova), Pi-
nardi e Maracchi, il trequarti-
sta Bracaletti e la punta Ro-
mero. Nelle file degli emilia-
ni il portiere Perilli, ora al Bre-
scia.

Pronti, via, e la gara è già fi-
nita. Trascorrono infatti ap-
pena 9 secondi, e i granata
sbloccano il punteggio. Su un
rilancio dalle retrovie, Arma
ingobbisce, servendo di testa
il romeno Mogos, ex Lumez-
zane, che arriva al limite
dell’area e fulmina Caglioni
con una sventola imprendibi-
le: 0-1. E’ il gol più veloce mai
visto al Lino Turina.

Al 9’ Bruccini pesca Spanò
in area. Il portiere lo atterra
in uscita, rimediando l’espul-
sione e il rigore. L’allenatore
toglie Greco e fa entrare tra i
pali Bavena, ex Portogruaro e

Avellino, tesserato proprio al-
la vigilia. Dal dischetto tra-
sforma Bruccini. La Reggia-
na va sul 2-0, e può continua-
re sul velluto, sfruttando la su-
periorità numerica. Il 3-0 ar-
riva al 23’: Arma tocca di piat-
to, su cross rasoterra di Spa-
nò.

Lunedì 1 ottobre ’18, in not-
turna. È la Feralpisalò di
Mimmo Toscano a perdere
con il Vicenza (0-3). In cam-
po il portiere Livieri, Legati,
Canini, Vita (ora al Cittadel-
la, in B), Magnino, Parodi
(all’Alessandria), Simone
Guerra, Pesce e Andrea Ca-
racciolo.

Piove, quando l’arbitro Zin-
garelli dà il via. Al 2’ gli ospiti
sbloccano il punteggio. Lega-
ti scivola al limite dell’area
sul terreno viscido, e Giaco-
melli avanza, completamen-
te libero, chiudendo impara-
bilmente con una sventola
all’incrocio dei pali. Al 29’, su
un rinvio sbagliato di Canini,
Curcio, poi passato al Bre-
scia, innesca Arma, che firma
il raddoppio. Stessi protago-
nisti al 23’ della ripresa: su
traversone di Curcio, Arma
vince il rimpallo con Paolo
Marchi, e fulmina l�incolpe-
vole Livieri.

Se le prime due legnate so-
no state caratterizzate dai col-
pi di Arma, un'autentica boc-
ca da fuoco, l’ultima ha rice-
vuto il bacio Della Morte.  •.
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SERIE C Gli stop interni più pesanti tra i «prof»

Feralpisalò:
una spiacevole
eccezione

Soltanto nel 2015 e ’18 era finita
0-3 con la Reggiana e col Vicenza

SERIE B La vittoria di Crotone ha confermato la nuova vocazione della squadra biancazzurra

Metamorfosi Brescia:
da bello ma perforabile
a concreto e granitico
Nelle ultime 16 gare 16 reti all’attivo e 10 al passivo
Nelle prime 7 gol a raffica (19) e difesa di burro (12)
Ma la rosa ha pochi eguali in Serie B per i ricambi

FilippoInzaghi,48anni: ilsuoBresciaèsecondoinclassificacon43punti

IlregistaFedericoCarraro feritoalnasonellagaracontro laProVercelli

SimoneGuerra:èdeluso

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

N
el «Tifo da
lontano» del 7
febbraio, dopo
Cosenza-Bre-
scia (tra l’altro

il giorno dello tsunami sulla
panchina che,
fortunatamente, non ha
creato danni) avevo
preventivato che il 16
febbraio avremmo potuto
scrivere un’altra pagina di
storia in terra di Calabria, in
occasione della trasferta di
Crotone. Così è stato.
Infatti al teatro dello
«Scida» il Brescia suona la
nona e questa data resterà
ben impressa nella sua
storia: record di vittorie
esterne eguagliato. Per
l’occasione l’orchestra
biancazzurra esegue alla
perfezione tutti i movimenti
della nona sinfonia: quale
modo migliore tra l’altro per
celebrare l’impresa se non
suonando l’Inno alla gioia?
E a scrivere la storia ci pensa
anche Ludwig Van
Tramoni. Un vero talento.
Suona così bene da portare
con sé tutta l’orchestra: si
potrebbe addirittura
ricordare questa come la
sinfonia del… corso.
Chi conosce la nona
sinfonia sa quale sia la sua
struttura e da quali
movimenti sia composto
l’Inno alla gioia: ebbene
Tramoni li esegue tutti in
maniera superlativa. Presto,
allegro assai, vivace, alla
marcia, andante maestoso,
prestissimo.

Gli applausi vanno anche e
soprattutto al direttore
d’orchestra, Pippo Von
Inzaghi, alla sua direzione
vincente numero 100. Con
la sua bacchetta indica alla
perfezione il tempo e gli
attacchi. Ampiezza dei
movimenti, espressioni
gestuali, interpreta il ruolo
dirigendo l’orchestra a cui è
legato in maniera
indissolubile e alla quale ha
trasmesso la sua anima.
Un’anima vincente con cui,
esibizione dopo esibizione,
sta scrivendo una nuova
pagina di storia. Il pubblico
bresciano lo adora ormai
anche se magari qualche
volta ha apprezzato meno
alcune esibizioni connotate
da movimenti adagio e
andante lento.

Ora SuperPippo ha una
filarmonica da far
concorrenza alle altre: lo
sanno bene anche in
Salento, dove vivo, e a
Cremona, patria dello
Stradivari, dove si stanno
godendo il primato in
classifica. Solo per il
momento, si spera.  •.
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Tramoni
il solistadella
nonasinfonia
Dirige Inzaghi
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